
Le civiltà del
nuovo mondo
Maya, Atzechi ed Inca



Le grandi civiltà
precolombiane 

 Maya, Aztechi e Inca erano le principali civiltà
avanzate dell’America precolombiana.

  I Maya svilupparono una scrittura complessa, un
calendario sofisticato e una profonda conoscenza
astronomica.

Gli Aztechi, popolo guerriero, dominarono
l’altopiano del Messico e sottomisero i Maya.



 Declino della civiltà
Maya

 Sottomissione agli Aztechi: i Maya dovettero pagare tributi
pesanti, inclusi esseri umani per i sacrifici.

 Difficoltà agricole: precipitazioni imprevedibili e terreni
poveri rendevano difficile la coltivazione.

 Deforestazione ed erosione del suolo: il disboscamento per
l’agricoltura portò alla degradazione ambientale.

 Siccità e carestie: condizioni climatiche sfavorevoli
portarono alla fame e allo spopolamento delle città.

 Conflitti interni: guerre e instabilità politica accelerarono il
crollo della civiltà.



Impero Azteco

Dominazione tra il XIII e il XIV secolo in Messico.

 Società stratificata: aristocrazia militare e religiosa al vertice.

 Sistema militare e fiscale ben organizzato.

 Uso della scrittura pittografica.

 Agricoltura avanzata ma senza aratro né animali da tiro.

 Non conoscevano la ruota per il trasporto.

 Lavoravano oro e argento, ma non il ferro.

 Religione basata sul culto del Sole, con sacrifici umani.

 Gli spagnoli furono inizialmente visti come esseri divini.



Impero centralizzato nel XV secolo con capitale a Cuzco.

 Governato da un sovrano assoluto (l'Inca) con aristocratici e
sacerdoti.

 Stato con funzionari specializzati e redistribuzione delle risorse.

 Economia di dono, senza denaro o proprietà privata.

 Senza scrittura, usavano il quipu (sistema di nodi per registrare
dati).

 Rete stradale avanzata (Camino Real) e comunicazione tramite
staffette.

 Forte resistenza alla conquista spagnola grazie all'organizzazione e
al territorio montuoso.

Impero Inca



La nascita e
l’organizzazione 
dell’impero
coloniale spagnolo



 Gli spagnoli conquistarono gli imperi azteco e inca, approfittando delle
loro debolezze interne.

  Cortés sbarcò in Messico (1519), si alleò con i Tlaxcaltechi e fu accolto
a Tenochtitlán da Montezuma II, che lo scambiò per un dio.

  Gli spagnoli imprigionarono Montezuma e saccheggiarono la città, ma
furono costretti a fuggire (noche triste, 1520).

 Nel 1521 tornarono con rinforzi, assediarono e conquistarono
Tenochtitlán, grazie alla superiorità militare, alla sete e al vaiolo.

 Dopo il Messico, Pizarro conquistò il Perù e l’Impero inca (1531).

Conquista spagnola
dell’America (1519-1571)



Conquista
dell’Impero Inca

Spedizione di Pizarro (1531): Partì con 180 uomini per conquistare il
Perù, approfittando della guerra tra i fratelli Huascar e Atahualpa.

 Cattura e uccisione di Atahualpa: Pizarro lo ingannò, chiese un
riscatto in oro ma lo fece comunque giustiziare.

Conquista di Cuzco (1533) e resistenza indigena: La capitale cadde
grazie all’alleanza con gruppi locali, ma la resistenza inca continuò fino
alla cattura e uccisione di Tupac Amaru nel 1572.



Amministrazione
spagnola

Sistema delle encomiendas: Gli spagnoli assegnavano terre e
popolazioni ai coloni, che spesso le sfruttavano. Per limitare gli
abusi, Carlo V introdusse nel 1542 le “Nuove Leggi”, ponendo le
encomiendas sotto il controllo della Corona.

Governo coloniale: Il Consiglio delle Indie amministrava le
colonie, suddivise nei viceré della Nuova Spagna (1535, Messico
e Caraibi) e della Nuova Castiglia (1542, Perù). Il controllo era
garantito dalle audiencias, tribunali territoriali che applicavano
le leggi spagnole.



Grazie a tutti da :

Callori Elisa 
Costa Matilda
Ferrari Sofia 

Zangrilli Gioia 


